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Celebrazioni da domenica 23 maggio 2010 a domenica 30 maggio 2010 
 

DOMENICA         23 ore  PENTECOSTE 
     8.00 S. CARLO: S. Messa per le intenzioni del parroco 
   11.00 S. CARLO: S. Messa per le intenzioni del Vescovo 
LUNEDI’ 24  20.30 S. CARLO: S. Messa in ringraziamento alla Madonna. Per Curcio Isabella e 

Lomonte Giuseppe 
MARTEDI’ 25  20.30 S. CARLO: S. Messa per def. Marchetti e Magagnoli. Per Giuseppe e Anna 

Meazza 
MERCOLEDI’ 26  20.30 S. CARLO: S. Messa per Tazzinelli Maria 
GIOVEDI’     27  20.30 S. CARLO: S. Messa per def. Rivetti. Per Brizi Germana 
VENERDI’ 28  20.30 S. CARLO: S. Messa per Dellavedova Emilio. Per pia persona 
SABATO 29   FESTA DI CREBBIA 
   18.00 CREBBIA: S. Messa per Bianco Ida e Antonio. Per Primitivi Silvio, Nella ed 

Elia 
DOMENICA 30   SS. TRINITA’ 
     8.00 S. CARLO: S. Messa per Godio Elisa e Teresa. 
   11.00 In chiesa parrocchiale: S. Messa solenne di Prima Comunione. Battesimo di 

Caldi Giulia. 
   15.30 CREBBIA: processione con lo stendardo e recita dei Vespri 

IL FUOCO DELLO SPIRITO. (Gv.14,15s.23b.-26) 
Il fuoco è uno dei segni più ricorrenti che caratterizza il dono dello Spirito Santo nella 
solennità odierna della Pentecoste. E’ il segno che più di ogni altro esprime e dà l’idea della 
potenza e della incisività di quel dono che Gesù ha promesso ai suoi discepoli. “Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 
furono colmati di Spirito Santo”. Il dono dello Spirito Santo è qui rappresentato come un 
fuoco che incenerisce l’uomo e la creazione e da questa cenere fa sorgere l’uomo nuovo e la 
creazione nuova. Il gruppo degli Apostoli chiuso nel cenacolo è come trasformato fin nelle 
radici dal fuoco dello Spirito che si posa su di loro. L’evangelista Luca nel suo Vangelo aveva 
già anticipato l’evento della Pentecoste quando riporta la famosa frase di Gesù: “Sono venuto 
a portare il fuoco sulla terra e come vorrei che fosse già acceso!” (Lc.12,49). C’è come una 
sorta di impazienza nel comunicare a tutti e senza ritardo lo Spirito di Dio. Solo lo Spirito, 
infatti, può insegnare ogni cosa e ricordare ai discepoli tutte le parole del Maestro: “…Lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”. Notiamo come Luca e 
Giovanni abbiano prospettive diverse nel raccontare l’evento della Pentecoste. Negli Atti degli 
Apostoli Luca racconta il dono dello Spirito Santo come l’ultimo e definitivo intervento di 
Dio, dopo di che tutta la Chiesa deve vivere solo nell’attesa della Parusia, la venuta di Gesù 
alla fine dei tempi. Luca sottolinea la “straordinarietà” dell’evento, Giovanni invece ci 
riporta alla sua “ordinarietà”. Secondo Giovanni la Pentecoste non è avvenuta solo in 
quell’istante supremo, ma permane in una continuità stabile e ordinaria perché ormai si 
identifica con tutto il tempo della Chiesa. Perciò la solennità che oggi celebriamo ha senso se 
viviamo tutto il tempo che ci è dato come possibilità di offrire reale dimora allo Spirito Santo. 
“…e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui”. D’ora in avanti il Padre e il 
Figlio possono dimorare in noi solo attraverso il dono dello Spirito Santo: Padre e Figlio ci 
chiedono ospitalità donandoci in cambio lo Spirito che ci aiuterà a vivere in modo 
completamente nuovo. Come dice San Paolo, dobbiamo vivere secondo lo Spirito e non 
secondo la carne: “Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi”. E’ lo Spirito che porta la vita al corpo! Vogliamo 
aprirci al dono grande dello Spirito che ci fa nuove creature, capaci di aprirci ai poveri e 
solidali con tutti gli emarginati, capaci di dialogo e comprensione per fare rinascere la 
speranza nei cuori degli sfiduciati. 
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MESE DI MAGGIO 
 

Il S. Rosario viene recitato alle ore 20.00 di ogni giorno feriale nella chiesa di S. Carlo, seguirà 
la S. Messa. 

FESTA DI CREBBIA 
 

Sabato 29 maggio alle ore 18.00 S. Messa solenne. Domenica 30 maggio alle ore 15.30 
processione con lo stendardo e recita dei Vespri. Al termine rinfresco e giochi. 

RITIRO SPIRITUALE A VEZZO 
 

Giovedì 27 maggio alle ore 15.00 partenza del pullman dall’Oratorio di Casale per Vezzo. 
Alle ore 18.30 partenza da Vezzo per il ritorno. 
Al ritiro sono invitati principalmente i ragazzi di IIa Media che dovranno ricevere la 
Cresima ed anche i ragazzi di Ia Media che lo volessero. 

CONFESSIONI 
 

Venerdì 28 maggio alle ore 16 in chiesa parrocchiale a Casale ci sarà la confessione dei 
“Comunicandi”. 
Alle ore 21.00 a San Carlo confessioni per i genitori dei comunicandi. 

FESTA DELLA MADONNA DEL BALMELLO A MONTEBUGLIO 
 

Martedì 25 maggio, mercoledì 26, giovedì 27 alle ore 20.00 nella chiesetta del Balmello S. 
Rosario, alle ore 20.30 S. Messa. 
Giovedì 27 maggio dopo la S. Messa delle 20.30 ci sarà la processione con la statua della 
Madonna fino alla Chiesa Parrocchiale, accompagnerà la Banda Musicale P. Mascagni di 
Casale. Al termine, sotto il tendone, ci sarà l’incanto delle offerte. 

PROVE DI CANTO PER LA CRESIMA 
 

Venerdì 28 maggio dopo la funzione a S. Carlo ci troviamo in chiesa parrocchiale alle ore 
21.15 per le prove di canto in preparazione della Cresima. Si raccomanda la partecipazione di 
ragazzi/e, giovani/e, la Corale e tutte le persone di buona volontà. 


